
SPORT 

I campioni in grave affinino La grande giornata dei gialloblù 

Gli azzurri «divisi» in due: tra attacco Carenti solo nel reparto avanzato 
e centrocampo non c'è più dialogo gli uomini di Bagnoli trovano gli stimoli 
Non bastano le invenzioni del fuoriclasse per una prestazione ricca d'orgoglio 

Diego illude una squadra spenta 
lUaigentino segna, poi si sveglia il Verona 

<À&B& 

i Caraca a uh soffio 

• IO' punizione calciata da Maradona, Para senza problemi Giulia-
- ni. 
\ tV De Napoli spezza una azione dei Verona, finta il passaggio per 

Cónca, quindi serve Maradona, che in posizione centrale scaglia 
una botta violenta che tocca terra davanti a Giuliani, beffandolo. 
W il Verona reclama un rigore per un presunto fallo di mano di 
Bagni. 

33' Romano a Carnevale, che di testa libera Bagni, ma il mediano 
in posizione molto angolata non riesce a concludere, 
42* lachint mette in area un pallone molto invitante, sul quale Galia 
arriva in ritardo. 

49* gran tiro di Berthold, grande parata di Garello. 
32' Calìa da due passi, spedisce di testa il pallone fra le braccia di 
Garello. 

63' pareggia il Verona, lachini raccoglie una respinta della difesa 
partenopea, quindi pennella un bel cross per Galia, lasciata in 
libertà, che di testa questa volta riesce a far centro. 
83' Careca raccoglie un pallone ballerino in, area, si smarca bene, 
ma la sua conclusione, pericolosissima, viene deviata in angolo. 

UPa.Ca. 

P A O L O C A P R I O 

• • VERONA. Al Napoli ora 
non bastano più neanche le 
prodezze di Diego Armando 
Maradona. Ha sperato per 
quaranta minuti che potesse 
essergli sufficiente per doma
re un Verona arrembante nel
le prime battute della gara e 
poi apparentemente svuotato 
fino all'intervallo. Ma é stata 
una speranza vana, un perico
loso inganno, che ha rischiato 
di pagar caro alla fine. 

E stato, forse, proprio l'im
provviso lassismo gialloblù 
dopo il gol d i Maradona ad 
illudere oltremisura la banda 
del campioni. Hanno creduto 
Che, in fin dei conti, i l pome
riggio del Bentegodi potesse 
risolversi senza eccessivo uso 
di garretti e sopratuito senza 
eccessivo affanno. Si sono 
probabilmente illusi anche di 
poter arrotondare una vittoria, 

11 sempre vivendo naturalmente 
'• in economia, che potesse fun-
•: gere da eloquente risposta al-
: la tracotanza del Milan, gran

de protagonista del derby 
lombardo. Un giochino peri
coloso, che alla fine ha pro
dotto soltanto effetti negativi 

, e un pareggio che ha di nuovo 
ridotto il suo vantaggio sul Mi
lan, ora veramente e pericolo* 

• samente ad un passo. Ecco, 
l'errore, se così vogliamo con
siderarlo, é stato quello di vo
ler forzatamente amministra
re, affidandosi a quella, pru
denza, spesso generatrice di 
infauste conseguenze, una 
partita che non era per nulla 
chiusa e sopratutlo contro un 
avversario, che non aveva af
fatto alzato la bandiera bianca 
in segno di resa. 

E stato in quel momento 
che il Napoli ha compreso 
che la sua domenica veronese 
, alla fine, si sarebbe maledet
tamente complicata. Ed era 
anche tardi per correre ai ri
pari, Il Verona, che in questa 
vigilia era slato disegnato a 
tinte fosche, sulla scorta del 
suo deludente finale di cam
pionato, fatto da continui ri
sultali negativi, ritrovava la 
verve antica e sì tuffava con 
Inusitato furore nella sfida, 
mettendo a soqquadro la fra
gile resistenza di un Napoli in 
evidente debito di ossigeno 
ed incapace ad arginare il tra
volgente fiume gialloblù. Il 

' suo centrocampo, fino ad al-
i lora abile e furbo nel gestire i l 

quadro tecnico della partita, si 
sgretolava lentamente, d i 

fronte al potenti colpi d i pic
cone ai quali lo sottoponeva
no incessantemente lachini, 
prima cerbero guardiano su 
Maradona poi quasi provoca-
trio nel!' «offenderlo*, calcisti
camente parlando, nel finale 
con coraggiose scorribande 
offensive, e Galia, un futuro 
nel Milan (pare che la trattati
va tra le due società sia già 
stata chiusa), che cancellava 
dalla scena l'esausto , anche 
se volenteroso Romano. Due 
stantuffi sulle fasce, rinforzati 
dal rude Verza e da un Ber
thold, bloccato dal suo allena
tore sulla tre quarti, quasi nel
le vesti d i difensore aggiunto. 

Tutto, quindi pesava sulle 
spalle di De Napoli e de) clau
dicante Bagni. Un lavoro mas
sacrante e non sempre coro
nato da successo. Dopo il gol 
del pareggio realizzato da Ga
lia, sul quale Romano non riu
sciva più a stargli appresso, la 
partita del Napoli, come mol
te sue ultime partite, nelle 
quali ha raggranallato sette 
punti soltanto in sette partite, 
quasi una marcia da zona sal
vezza, si trasformava in una 
sofferenza. Soltanto un uomo 
avrebbe potuto sovvertire non 
il senso della partita, ma il ri
sultato. Questi era Maradona. 
L'argentino, cosi come Bagni, 
non si dava per vinto. Capiva 
che il pari non era la medicina 
migliore per rispondere alla 
incessante marcia dì avvicina
mento del Milan. 

Diego Armando aveva an
cora la forza dì tirare fuori gli 
artìgli, avventandosi su ogni 
pallone, nella speranza di tro
vare lo spunto buono per in
ventare qualcosa di impossibi
le, unica strada per risponde
re ad un Verona che giocava 
con una tranquillità e una 
scioltezza, da meravigliare gli 
stessi suoi tifosi. Ma era trop
po solo e troppo controllato. 
Accanto a lui c'era il vuoto, 
c'erano i resti d i una squadra 
floscia e quindi senza Idee. Ed 
ti Verona, carente soltanto nel 
suo reparto avanzato, perché 
Pacione ed Elkjaer trovavano 
in Bigliardi e Ferrara due ma
stini feroci, che non gli conce
devano spazi e possibilità dì 
acuti, diventava gigantesco 
per i campioni, che si rintana
vano nella loro metà campo, 
che si stringevano intorno a 
Garella. alla ricerca di un pari 
e di quel punto, che alla vigilia 
della grande sfida con il Mi
lan, era più che prezioso.,. 

Prima e dopo la partita 
Battaglia nelle vie 
di Verona. Trenta feriti, 
tre tifosi arrestati 
H VERONA. Non c i sono 
slati gli striscioni razzisti, ma 

; ci sono stati ugualmente degli 
Incidenti gravissimi, che han-

t no rovinato quella che doveva 
essere una lesta di sport, sol
lecitata in settimana da un'ln-

; Unità dì messaggi di pace e 
sportività rimasti inascoltati. Il 
bilancio è pesante. Trenta i (e-

' r it i , di cui sette provocati da 
1 arma da taglio, negli scontri 
1 tra tifosi prima della partita. 

Negli ospedali cittadini sono 

stati curati e quindi rilasciati 
Guerrino Zanello, 17 anni, di 
Verona, Michele Tosi, 17 anni. 
d i Garda, Fabio Sandri, 21 an
ni, di Domelliaro, Pier Angelo 
Tolt i , 23 anni, di Tione di 
Trento, Sergio Venturelli, 22 
anni, di Bussolengo, Bruno 
Beneplacito di Genova, Mi
chele Buglia, 18 anni, di Gar
da. Pur essendo scortati dalle 
forze dell'ordine, alcuni teppi
sti, muniti di punteruoli hanno 
squarciato i pneumatici d i nu
merose macchine. Sugli spai-

VERONA NAPOLI 
6,5 Giuliani O Garella 6 
6 Pioli O Ferrara 
6,5 Voipecina O Franarti 
6 Berthold O Bagni 
6 Fontolan O Bigliardi 
6,5 Volpati O Renica 
6 Varia O Careca 
7 Galia O Da Napoli 6 
6 Pacione Q Carnevala 6 
7 lachini (D Maradona 6,5 
5 Elkjaer Q) nomano 5 
6 Bagnoli A Bianchi 6 

ARBITRO: Bagni di Bergamo 
8,5. 
MARCATORI: al 25' Maradona. 
•I 65* Galla. 
80STITUZI0NI: Napoli: 80' 
Giordano (a.v,> por Carnevala. 
AMMONITI: nessuno. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 14 a 8 per il Verona 
SPETTATORI: spettatori pagan
ti 22.100 per un incasso globale 
dì 456.271.000; abbonati 
14.143, quota abbona»! 
276.386.000. 
NOTE: tempo nuvoloso, partita 
disturbata dal vento, terreno in 
buone condizioni. 
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Maradona ha appena scoccato il tiro che frutterà il momentaneo vantaggio del Napoli 

Maradona polemico: 
«Contro di noi 
sono tutti mostri» 

LORENZO ROATA 

• a i VERONA Poca voglia di parlare in 
casa partenopea. Davanti alta gran res
sa dei cronisti, addirittura, Bianchi al
l'uscita dallo spogliatoio sembra quasi 
pietrìlicato: «Cosa volete che vi dica -
attacca senza entusiasmo - vedete an
che voi che c'è qualcosa che non va. 
Ma da qui a dire che la situazione è 
disperata ce ne passa. Del resto siamo 
ancora noi in vantaggio di un punto sul 
Milan. E tra l'altro ancor più incorag
giante è il più 2 in media inglese. Ades
so aspettiamo i rossoneri a casa nostra 
domenica prossima». 

Anche sul vistoso calo della sua 
squadra dal primo al secondo tempo, 
Bianchi ha poco da dire: "Ripeto: qual
cosa non fila più liscio come prima 
eppure Maradona è sempre grande, 
diciamo che forse è il Nàpoli tul io che 
non è più tanto grande. Davanti abbia
mo comunque sette giorni per ragio
narci sopra per capire le cause dì que
sto declino. Nessun dramma...*. 

Dramma no, magari, ma rammarico 
sì. E tanto anche. Questa almeno l'im
pressione ascoltando le parole di Ba
gni: «Incredibile come abbiamo con
sentito al Verona di riprendersi dopo 

lo svantaggio. Invece di stare calmi ci 
siamo (atti prendere dalla foga di chiu
dere la partita a tutti i costi. E loro 
sono stati bravi ad approfittare di que
sto cedimento e alla fine il pareggio 
che hanno ottenuto è più che merita
to». 

Quanta paura adesso col Miilan ad 
un punto? «Paura no - afferma sempre 
Bagni - in situazioni come questa l'u
nica cosa da fare è proprio mantenere 
il più possibile la calma. Certo che di
spiace ritrovarsi così dopo aver domi
nato il campionato in lungo e in lar
go». Tocca a Maradona autore del gol 
dell'illusione napoletana: «In effetti 
speravo servisse di più questa rete. Fi
no a quel momento il Napoli aveva 
giocato un'ottima partita. Ma in cam
po c'è stato anche un grande Verona 
decìso a tutto, forte su ogni palla, con
centratissimo. Chissà perché ma con
tro il Napoli giocano tutti alla morte, 
che ci possiamo fare». 

Chiude Garella; «Tranquilli signori! 
Che non è successo niente. Rimando 
tutti a domenica prossima. Sarà come 
una finale di Coppa del Mondo. Il mi
gliore vincerà partita e campionato». 

Bagnoli conferma: 
«Con le grandi 
torniamo... grandi» 
Mal VERONA. Nel giorno più imper
lante della stagione, finalmente un Ba
gnoli soddisfatto dei suoi, fino all'altro 
giorno inguaiati in una profonda crisi: 
«Si vede che il Verona ha bisogno del
le grandi squadre per nobilitarsi -
scherza l'allenatore - . Non c'è dubbio 
che oggi noi abbiamo giocato un si
gnora partita basata tutta sull'orgoglio 
e sulla determinazione senza mollare 
mai un minuto nemmeno al gol di Ma
radona che avrebbe potuto psicologi
camente piegarci, visto che è stata la 
loro prima f; unica occasione fino a 
quel momento». 

La pensa cosi anche Pacione: «Tutti 
ci avevano dipinto questo Napoli co
me una squadra in grado di non farci 
vedere la palla ma alla fine mi sembra 
che se una squadra in campo ha fatto 
vedere buone cose questa è il Verona. 
A parte il gol ditemi voi che cosa ha 
fatto il Napoli? Noi, invece, sempre 
avanti con belle giocate. Potevamo 
perfino vincere con un briciolo in più 
di fortuna». 

Come la mettiamo con questo Vero
na grande contro le grandi e in diffi

coltà in altre occasioni sicuramente 
più alla portata? Risponde capitan 
Fontolan: «È un discorso che non ac
cetto. Probabilmente oggi qualsiasi 
squadra avrebbe dovuto tribolare con
tro il Verona visto all'opera. Si è tratta
to semplicemente dì renderci ben 
conto una volta per tutte che non po
teva sempre andare storta come era 
successo negli ultimi tempi. Davvero 
può darsi che abbiamo pagato t roppo 
duramente dal punto di vista psicolo
gico l'eliminazione dalla Coppa. Per 
noi è stato come ritrovarsi con un pu
gno di mosche in mano». 

Tuttora così per Elkjaer: «Serve a 
poco questo pareggio... - si lamenta it 
cannoniere danese, da un pezzo all'a
sciutto - avremmo dovuto vincere per 
sperare ancora in qualche cosa, inve
ce così è proprio finita: fuori dalla 
Coppa e senza più possibilità di rien
trarci. Più storta di così in questa sta
gione non poteva andare. Oggi abbia
mo giocato bene perché c'era il Napo
li. Ma in futuro, nelle tre partite che 
mancano, quali stimoli ancora?...». 

DLR. 

Rissa sugli spalti durante la partita di Verona 

ti, durante la gara ci sono stati 
dei violenti tafferugli nella 
curva nord, tutta occupata da 
tifosi napoletani. Sono inter
venute le forze dell'ordine, 
che con molta difficolta sono 
riuscite a ridurre alla ragione i 
più scalmanati. Nell'operazio
ne un agente, colpito alla ma
no, ha subito la sospetta frat
tura di un mignolo, mentre un 
commissario di Ps, d i cui non 
è stato fatto il nome, è rimasto 
trafitto ad una gamba dalla 
cancellata protettiva tra gli 

spalti e il campo, sospinto dai 
tifosi nel corso degli scontri. 
Le forze dell'ordine hanno ar
restato due tifosi veronesi, Da
niele Bassi, dì 21 anni, e Um
berto Mazzi, di 18, e un tifoso 
napoletano, Ciro Scudiero, dì 
18 anni. Altri due sono slati 
denunciati a piede libero. 

A fine partita c'è stato an
cora uno strascico di inciden
ti. Nel tragitto dallo stadio alla 
stazione, ancora una volta se
dicenti tifosi napoletani han

no dato sfogo alla delusione 
per la mancata vittoria della 
toro squadra prendendo a ba
stonate numerose autovetture 
parcheggiate lungo la strada. 
Insomma la solita domenica 
nera. Dispiace che a provo
carla sia stata soprattutto par
te della tifoseria napoletana 
Neanche l'invito alla calma di 
Feriamo, consegnato ai tifosi 
partiti da Napoli con pullman 
e tre treni speciali attraverso 
un volantino, è riuscito a pla
care l'inciviltà dì pochi scal
manati. D Pa.Ca. 

Maradona 2 
«Lo giuro, 
saremo 
campioni» 
• • VERONA. A l pareggio di 
Verona e al Milan che ulteriol-
mente dimezzato le distanze-
Diego Armando Maradona ha 
tirato fuori tutto i l suo orgo
glio e la sua spavalderia. Alle 
televisioni, unico organo di in
formazione alle quali conce
de interviste l'argentino ha 
messo in mostra ottimismo e 
la sicurezza di un nuovo scu
detto a Napoli. 

«Domenica arriva il Milan-. 
ha detto Maradona- e vi assi
curo che lo aspetto con gran
de ansia. Anzi non vedoTora 
che arrivi questa partita. E' da 
gennaio che sto apsettando 
questo incontro e non vedo 
I ora che arrivi. Voglio pren
dermi una bella e gustosa ri
vincita. Anzi se volete saperlo, 
io mi sento già campione d' I
talia.» 

Qualche dubbio lo hanno 
però i vostri tifosi. «Se i tifosi 
hanno fiducia in me-ha prose
guilo Maradona-non devono 
avere timori. Lo giuro su mia 
figlia che il Napoli vincerà per 
il secondo anno consecutivo 
lo scudetto. Domenica ci sarà 
la nostra risposta sul campo e 
tutti i nostri denigratori». 

UPa.Ca. 

Galia 
E' un primo 
regalo 
al Milan? 
Baal VERONA. Le voci segrete 
di mercato. Io danno per sicu
ro partente al Milan, almeno 
da due mesi. E Galia, quasi a 
confermare idealmente que
sta nascosta trattativa, ha pen
sato bene di fare un grande 
regalo ai suoi prossimi quanto 
presunti padroni rossoneri: i l 
gol del pareggio veronese in
contro all'ulteriore preoccu
pante rallentamento del Na
poli. in favore giusto appunto 
del Milan inseguitore. Un gol 
da cineteca: «Ho conlrol lato 
di sinistro e c i ho dato di testa 
al volo con un tocco morbido. 
Mi è andata bene - racconta 
l'interessato - ho visto che 
Garella ha avuto un'incertezza 
e allora invece di tirare h o 
preferito appoggiare». 

Gol a parte, più di tutto ha 
impressionato la tua persona
le prova. Una gara a tutto 
campo forse dedicata al Mi 
lan? «Macché Milan lasciamo 
stare certe indiscrezioni che 
non hanno senso mi sentivo 
bene e ho giocato in una posi
zione a me congeniale». 

ai. R. 

i l pallonetto di Galia che sigla il pareggio 

Pari che non serve 
all'Empoli 
e una gran paura 

1-1 
CESENA EMPOLI 
e 
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Roui O Drago 
Cuttone O Vartova 

Leoni O Paacrullo 
Bordio O Della Scili 

Cavetto Q Lucci 
Joiic Q Brembatì 

Bianchi B Urbano 
Sanouin Q Cucchi 
Lorenzo Q Ekatroam 
Angelini B Incocciati 
Rlnitelli O Mezzani 

Bigon A Salvemini 

7 
6,5 
6,5 

6 

« 5 

e 
e.s 
4.5 
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B 
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Trauma cranico 
per Calonaci 
ricoverato 
all'ospedale 
di Cesena 

ARBITRO: Lombardo di Maraala 
(6,51. 
MARCATORI: 46' Riizltaffi. 76' 
autorete di Cuttone. 
SOSTITUZIONI: Catena, 86 ' 
Caramicola (s.v.) par Loranxo, 
90'Traini (s.v.) per Rluitallì; Em
poli. 49' Benfari (6) per Mazzarri, 
82' Calonaci (6) per Lucci. 
AMMONITI: Della Scala, Vara
va, Pasciullo, Angelini e Cucchi 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 5 a 2 per l'Empoli. 
SPETTATORI: t Ornila circe (di 
cui 6.326 abbonati) per un incas
so complessivo di 177 milioni. 
NOTE: giornata tipicamente in* 
vernale, vento di tramontana, 
campo allentato per l'Incessante 
pioggia caduta durante tutto l'ar
co della gara. 

Marco Calonaci 
i 

Rizzitelli, quanti errori di mira 

22' fuga di Bianchi sulla destra e invitante servìzio al centro per 
Lorenzo che tira ma Drago riesce a deviare di piede la conclusione 
bassa. 
29' da metà campo Lorenzo lancia Rizzitelli in sospetta posizione 
di fuorigioco. L'attaccante si allarga sulla destra, ma il diagonale 
va a incocciare sul ferro di sostegno della traversa dando l'illusio
ne del gol. 

33' Leoni dalla tre quarti pesca Rizzitelli in area, colpo dì teste che 
Drago sventa senza difficoltà. 
46* Cesena in vantaggio: Drago rinvia corto, Leoni a metà campo di 
testa lancia Rizzitelli a sinistra. L'attaccante, a contatto con Bram-
boti, entra in area e in diagonale batte Drago in uscita. 
67* Lorenzo, agganciato da Drago al limite dell'area, finisce dentro 
Varea e reclama il rigore, ma l'arbitro fa proseguire. 
76* l'Empoli pareggia. Incocciati dalla distanza batte a rete: la 
palla passa fra una selva di gambe, picchia sullo stinco di Leoni. 
poi sulla mano di Cuttone; la deviazione è fatate spiazzando netta 
mente Rossi. 
89' scontro fra Ceramicola e Calonaci. Cotonaci testa a terra, Subi
sce due arresti cardiaci. Trasportato d'urgenza al tBufalini* di 
Cesena, vi resta ricoverato a scopo precauzionale D WA. 

W A S H I N G T O N A L T I N I 

M CESENA. Alla fine il punto 
intascato da Cesena ed Empo
li non cambia nulla nelle ri
spettive posizioni. Al Cesena, 
che intravede la salvezza da 
un paio di giornate, manca il 
conforto della matematica 
salvezza, ma anche all'Empoli 
il pareggio è un conforto a 
metà pur se contribuisce a 
mantenere viva la fiammella 
delia speranza. La situazione 
della squadra di Salvemini si 
la drammatica, ma c'è da dire 
che i toscani sono da elogiare 
per quella voglia di battersi 
che viceversa è mancata alla 
squadra dì Bigon. Sul piano 
del gioco i romagnoli sono 
stati certamente superiori agli 
ospiti soprattutto nel primo 
tempo quando hanno creato 
occasioni che potevano chiu
dere la gara. Non vi sono riu
sciti per imprecisione soprat
tutto di Rizzitelli, puntuale sì 
agli appuntamenti davanti a 
Drago ma impreciso nelle 
conclusioni. L'attaccante az
zurro, che ieri sera ha risposto 
alla convocazione di Vicini, 
allo scadere della gara ha ri
cevuto un brutto colpo da 
Brambati ed ha preso la via di 
Milano zoppicando e con la 
borsa del ghiaccio sul polpac
cio destro. Paura per Marco 
Calonaci, che ad un minuto 
dal termine, in uno scontro 
aereo con Ceramicola, cade
va esanime al suolo subendo 

due arresti cardìaci. Pronta
mente soccorso, e con l'aiuto 
della bombola ad ossigeno, il 
giocatore toscano riprendeva 
conoscenza e veniva ricovera
to all'ospedale Bufatit i , pres
so i l reparto chirurgia. I medi
c i gli hanno riscontrato stato 
confusionale e trauma crani
co, con dieci giorni d i progno
si. 

Tornando alla gara c'è da 
mettere in risalto che ad un 
netto predomìnio dei padroni 
di casa nel primo tempo, ha 
fatto riscontro una veemente 
reazione degli ospiti nella ri
presa, appena incassato il gol 
d i Rizzitelli. In precedenza lo 
stesso Rizzitelli aveva manca
to il gol in almeno due altre 
occasioni mentre l'Empoli 
che aveva collezionato cinque 
angoli, alla fine riusciva a 
strappare il pari su una delle 
poche conclusioni a rete, su 
autogol dì Cuttone che devia
va nella propria porta una vio
lenta conclusione d ì Incoccia
ti. A centrocampo più corpo
sa la consistenza dell 'Empoli 
con Cucchi che costringeva 
Angelini a retrocedere lìmi* 
tandone così i l raggio d'azio
ne. Buona tra gli ospiti la pro
va dì Pasciullo che, pur do
vendo contrastare Bianchì, ha 
trovato modo dì scodellare In
vitanti palloni da tondo cam
po: ad ottobre doveva passare 
al Cesena, torse diventerà ce-
senate a luglio. 

l'Unità 
L u n e d ì 
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